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L 
narrativa 
messicana 

di ST'EfANo T'ED6ol 

L e omtmont pos.ono essere ,·oton-
tan e o meno, P<>ssono esst,n, rea-
Il O perdite di memo ria O rimozi 
m i_ncon.sce; tutte queste varian~ 
s1 m rovano neUe pagine de1J·u1n-
m o ro~nzo d1 Emiliano Monge 
Le 0 1IUSsioni (Ll Nuova frontie: 

li . ra. pp.352.€19.00)iJruitit oloita-
a~:~ e ru10 d unque feli~ men1e sostituito 

gin.ile . !\o conuir lodo, perché prefigu-
ra queUa_ Str;i tegia del •non detto ,. che i pro-
tagon JStl u n!Jzzeranno largamente nelle lo-
ro '11 e. con non indifferenti conseguenze. 

Solo in apparenza. il romanzo sembra un 
cnne, tmo C'ISO di quel dilag;aore modello 
narr.iu vo che è la autofìnzione: run o gira in-
tan i_ tntom oa rre generazioni della famiglia 
de ll autore, e ad avvenimenti reali vissuti 
dallo st~so autore, da suo padre, Carlos 
Monge Sanchez. e dal nonno. c..rtos Monge 
McKay. Maosserva1opiùda •icino, ilroman-
zo s1 nve la pmnosto una fuga da quel model-
lo . o Il multato di una ardita fusione tra J'au-
tolinzione e la tr.Jdizione latinoamericana 
del •romanzo tolale, . un tisultato inusuale 
e ~mbizioso. che viene raggiunto grazie 
aU abile_ gioco_di specchi tra strategie narra-
n ve , stili d1 scrmura e racconti dei personag-
gi . con rapidi mutamenti di voci e di regi-
stri , il run o legato dal fil o rosso de lla fuga e 
della dimenticanza. 

Tre 19nenuionl. opuna la sua voce 
Le scelle narrative sono infitti multiple; il 
nonno racconta la sua storia in prima per-
sona nelJe pagine di rre diari . ritrovati rra 
le poche cose che lascerà a lla sua morte; il 
padre è impegnato un dialogo se rrato con 
il figlio Emiliano in cui lo rimprovera e lo 
ins ulta in seconda perso na; m entre l'a uto-
re sceglie di racconta rsi in te rza persona. 
rrasformandosi in un personaggio che si 
fa conoscere grazie a lunghi incis i sciori-
nati come liste di eventi, che creano una sin-
golare dista nza lestuale da qualsiasi tenta-

zione di tono confessionalr. 
A ogni SO'lta corrisponde una peculiare 

,-..ri.:ul1edella scrittura: il tono intimo e per-
son.tle dei dlan si accomp.igna aJ turpilo-
quio molto messicano del dialogo rra p.1dn, 
e figlio . mentre la vis ione distaccata di _sé 
oscilla tra il quotidiano e lo straordmano. 
come era già accaduto negli al tri romanzi di 
Monge. e specialmente in la , lit~• armsa-
das (grazie aJ buon risultato raggiunto dalla 
traduttrice Elisa Tramontin l. 

L'alternarsi di punti di vista e stili di scrit-
tura rrasforma cosi la possibile evocazione 
di una memoria familiare in afli'esco c0Ue1-
tivo. e sulle storie indhiduali si aUungaJ'om-
bra di una Storia più vasta e complessa. tes-
suta di violenza; le origini del narcotraffico 
nelJo stato di Sinaloa. la guerriglia degli an-
ni sessanta. i movimenti studenteschi del 
sessantotto. le trame di una politica conta-
minata dalla corruzione. 

A proposito di fughe e abbandoni: spena-
colare è la scomparsa del nonno dalla scena. 
le cui ragioni spunteranno fuori solo dai dia-
ri; il padre ne segue l'esempio. ma per tap-
pe, unendosi alla guerriglia rurale e ai movi-
menti studenteschi degli anni Sessanta. poi 
tornando a una tranquilla vita borghese. e 

Costruirsi una fisionomia 
individuale è possibile 
solo scaitando da modelli 
ormai falliti, attraverso morti 
contraffatte o vagheggiate 

sulle vicende individuali si all1 
di una Storia violenta, mentre 
punti di vista si intonano altre 
varianti lessicali: Le omissioni 
di Emiliano Monge, da la nuo 

finaJm,•nte fuw ndo tlJ nuovo. m n disliln-
,.iam enti pr<>!!""ssivi. che lo pon rranno fi. 
no in Spagna . dove si ri farà una vna come 
srulwn". Que lle di Emilian,,. invece. non so-
no fughe reali . piunos10 contin_ui cambi di 
identil.\. fam a.si,• su nuow vne m cui potr..ì 
superare i 1in1iri che gli impone la s.1Ju1e. il 
caranen". le sue inibizioni e inventando ve-
ti sdoppiam enti di personalità . . 

Prima ancora dJ fug)!i re d..1 se stessi, 1 tre 
)>t'rsonaggi scapp.1no dai ruoli assegnati d..1 l-
le due forme - la famigli a lradizionale e la 
naz.ione-intomoa cui ruota la società mes-
sicana. e sebbene la famiglia dei Monge mo-
stri in elfelti una sua disfunzionalità pet'll · 
liare. in essa si nvelanoconllilti più univer-
sali: ,Qucllo era il nostro abisso. non condi-
videre con nessun altro la p.lrte che toccava 
a ciascuno,. mentre neJJa nazione il padre 
identifica il luogo in cui ,qualunquequestio-
ne onesta è mal vista. paese di merda di nani 
=brali ed emiplegici dell 'animo•. 

In essa si radica la violenza che i tre uomi-
ni aUo stesso tempo soffrono e causano. im-
mersi come sono in un sistema violento per 
definizione. 

Sussunt 1lrorecchlo di un stirpe 
L1 costruzione di una fisionomia individua-
le non potrà passare, aUora. se non dalla ne-
gazione. daUa fuga da modelli ormai in ban-
carona, attraverso morti contraffane o va-
gheggiate. la rui ralsità è regola. Nei tre pro-
tagonisti vanno dunque visti dei falsari gui-
dati dal presentimento. , ciò che presto o tardi 
sussurra aU · orecchio della mia stirpe. facen-
doci rompere con il passato•. 

Emiliano Monge rivelò in una intervista 
di qualche anno ra la sua sintonia con una 
frase di Becken che diceva di aver sempre 
cercato la voce del silenzio: in questo suo ul-
timo romanzo. indagando i silenzi della pro-
pria rami glia e della propria nazione. ha for-
se raggiunto quell'obiettivo, mostrando co-
me chi ha vissuto le omissioni, quel «non rac-
contare runo; , ha conciò raggiunto una for-
ma estrema di resilienza. 

r 

IZ 
I 
R 
n 
diAI 

1 
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